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 AVVISO PUBBLICO 
(ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii) 

 
finalizzato all’individuazione di un soggeĴo del terzo seĴore per la co-progeĴazione e co-gestione 

delle azioni di cui alla linea di investimento 1.2 “Percorsi di Autonomia per persone con disabilità” 
- Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU – CUP F94H22000310004 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 2 
 “Servizi alla Persona, Attività Produttive e Valorizzazione del Territorio” 

in qualità di Responsabile dell’Ufficio di Piano 
dell’Ambito Territoriale Sociale di Crotone 

 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

VISTA, in particolare, la misura di cui alla Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – 1.1 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione 
dell’investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; 

VISTO il Decreto Direttoriale MLPS del 9/12/2021 con allegato “Piano Operativo per la presentazione 
da parte degli Ambiti Sociali Territoriali di proposte di adesione alle progettualità di cui alla Missione 
5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 "Infrastrutture Sociali, Famiglie, Comunità e Terzo Settore”, 
Sotto-componente 1 “Servizi Sociali, Disabilita' e Marginalità Sociale”, – Investimenti 1.1. Del Piano 
Nazionale Di Ripresa E Resilienza (PNRR); Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità; 

VISTO l’Avviso pubblico 1/2022 del MLPS (di cui al decreto direttoriale n. 5 del 15/2/2022) per la 
presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali da finanziare 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, 
Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi 
sociali, disabilità e marginalità sociale INVESTIMENTO 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità; 

VISTO il Piano di Zona dell’Ambito Territoriale Sociale del Comune di Crotone, approvato dalla 
regione Calabria in data 08.06.2022; 

VISTO l’Accordo di Programma per l’adozione e l’attuazione del Piano di Zona per il sistema 
integrato di interventi e servizi sociali nell’Ambito territoriale di Crotone per il Triennio 2021-2023; 

DATO ATTO 
che il Comune di Crotone è Capofila dell’Ambito Territoriale n. 4 ai sensi della Legge Quadro 
328/2000, e s.m.i., e della Legge Regionale 23/2003, e s.m.i., comprendente i Comuni di Belvedere 
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Spinello, Crotone, Cutro, Isola di Capo Rizzuto, Rocca di Neto, San Mauro Marchesato e Scandale, 
finalizzato alla gestione integrata degli interventi e dei servizi sociali; 

che i comuni dell’Ambito hanno soĴoscriĴo in data 20.04.2018 la Convenzione per la gestione 
associata dei servizi sociali approvata con deliberazione del Consiglio Comunale del Comune 
Capofila n° 6 del 26.02.2018 e approvata dai Consigli Comunali di tuĴi i Comuni dell’Ambito; 

che l’Ambito Territoriale Sociale d Crotone, in partenariato con L’ATS Cirò Marina ha presentato 
ISTANZA di ammissione all’Avviso del MLPS M5C2 P.O. 1/22 in data 30 marzo 2022 e che è stato 
ammessi a finanziamento, in data 9 maggio 2022, con D.D. del MLPS n. 98 il progetto relativo alla 
linea di investimento 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità; 

che l’Ambito Territoriale Sociale di Crotone e l’Ambito Territoriale Sociale di Cirò Marina hanno 
sottoscritto in data 27 Luglio l’Accordo di partenariato per la costituzione della Macroarea Crotone/Cirò 
Marina 1.2 e 1.1.3; 

che la Macro-area Crotone- Cirò Marina ha presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
in data 29 luglio 2022, sulla piattaforma Multifondo la scheda progetto della Linea 1.2 - Percorsi di 
autonomia per persone con disabilità; 

che la Macro-area Crotone Cirò Marina ha sottoscritto, in data 2 settembre 2022 la Convenzione con 
il Ministero del Lavoro per la realizzazione degli interventi ammessi di cui alla Linea 1.2 - Percorsi di 
autonomia per persone con disabilità; 

che nella Conferenza dei Sindaci della Macro-area Crotone/Cirò Marina è stato dato mandato al 
Responsabile dell’Ufficio di Piano e l’Ufficio a porre in essere tutti gli adempimenti necessari per la 
trasmissione e l’attuazione degli interventi, giusto verbale n. 1 del 2 settembre; 

CONSIDERATO CHE  

nell’oĴica del principio di sussidiarietà e nella piena promozione del rapporto tra pubblica 
amministrazione e le risorse del terzo seĴore territorialmente impegnate sul tema dell’inclusione 
sociale delle persone con disabilità, l’Ambito di Crotone intende procedere, aĴraverso la presente 
procedura pubblica, all’individuazione di un ente del terzo seĴore con il quale co-progeĴare ed 
implementare interventi finalizzate a promuovere percorsi di autonomia e progeĴi di vita 
indipendente per le persone disabili; 

occorre avviare un procedimento amministrativo ad evidenza pubblica al fine di promuovere la 
manifestazione d’interesse di Enti del Terzo seĴore  che svolgono aĴività relative alla promozione ed 
aĴuazione di percorsi di autonomia e progeĴi di vita indipendenti delle persone con disabilità, alla 
definizione del progeĴo esecutivo ed alla sua autonoma realizzazione, in sinergia con i servizi 
pubblici territoriali, in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’articolo 118 
della Costituzione ed all’art. 3 del T.U. n. 267/2000, in modo partecipato con tali soggeĴi, con un 
progeĴo sociale territoriale di rete così come previsto dalla L.328/2000 e dalla LR 12/2006; 

l’individuazione degli Enti del Terzo seĴore da coinvolgere nel partenariato dovrà avvenire 
aĴraverso procedimenti ex articolo 12 della legge n. 241/1990, rispeĴosi dei principi di trasparenza, 
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imparzialità, partecipazione e parità di traĴamento. Centrale è il ruolo dell'amministrazione 
procedente alla quale compete, la predeterminazione degli obieĴivi generali e specifici del progeĴo, 
della durata e delle caraĴeristiche essenziali dello stesso, nonché dei criteri e delle modalità per 
l'individuazione degli enti partner. Una volta individuato l'ente o gli enti partner, lo sviluppo 
dell'aĴività vera e propria di co-progeĴazione non potrà riguardare aspeĴi caraĴerizzanti del 
progeĴo ma esclusivamente modalità aĴuative e non potrà produrre modifiche al progeĴo tali che, 
se originariamente previste, avrebbero potuto determinare una diversa individuazione del partner”. 

l’art. 55 del Decreto Legislativo n. 117/2017 e ss.mm.ii. del codice del Terzo SeĴore, recita: 
 “1. In aĴuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, 
copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa 
e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e seĴori di aĴività di cui all’articolo 5, 
assicurano il coinvolgimento aĴivo degli degli  enti  del Terzo seĴore, aĴraverso forme di co-programmazione e 
co-progeĴazione e accreditamento poste in essere nel  rispeĴo  dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
nonché delle  norme  che disciplinano specifici  procedimenti  ed  in  particolare  di  quelle relative alla 
programmazione sociale di zona.  
2. La co-programmazione è finalizzata all’individuazione, da parte della pubblica amministrazione procedente, 
dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle 
risorse disponibili. 
3. La co-progeĴazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progeĴi di 
servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti” alla luce degli strumenti di programmazione di 
cui comma 2. 
4. Ai fini di cui al comma 3, l'individuazione degli enti del Terzo seĴore con cui aĴivare il partenariato avviene 
anche mediante forme di  accreditamento  nel  rispeĴo  dei   principi   di   trasparenza, imparzialità,  
partecipazione  e  parità'  di  traĴamento,   previa definizione, da  parte  della  pubblica  amministrazione  
procedente, degli obieĴivi generali e specifici dell'intervento, della durata  e delle caraĴeristiche essenziali dello 
stesso nonche' dei  criteri  e delle modalità per l'individuazione degli enti partner. 

RITENUTO opportuno ricorrere all’istituto della Co-progeĴazione disciplinato dal terzo comma 
dell’art. 55 CTS, di seguito riportato: “3. La co-progeĴazione è finalizzata alla definizione ed 
eventualmente alla realizzazione di specifici progeĴi di servizio o di intervento finalizzati a 
soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui al comma 2”. 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Sociali n. 72/2021 che prevede che “La co-progeĴazione 
diventa metodologia ordinaria per l’aĴivazione di rapporti di collaborazione con ETS; l’art. 55, al riguardo, 
fornisce due indicazioni di cui tener conto nella sua applicazione: a) da un lato, l’aĴivazione della co-
progeĴazione dovrebbe essere la conseguenza dell’aĴivazione della co-programmazione, quale esito “naturale”; 
b) dall’altro, tale istituto è riferito a “specifici progeĴi di servizio o di intervento. La collaborazione fra enti 
pubblici ed ETS, in funzione “sussidiaria”, è aĴivabile tanto per la cocostruzione di progeĴi di intervento, ma 
anche di servizi. La norma, è bene precisarlo, esige che si traĴi di “specifici progeĴi”. 
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RITENUTO che le ATS di Crotone e di Cirò Marina intendono quindi procedere alla verifica 
dell’interesse alla co-progeĴazione esecutiva territoriale aĴraverso pubblicazione di manifestazione 
di interesse rivolta ad Enti del Terzo seĴore aĴraverso il coinvolgimento del più ampio numero di 
realtà del terzo seĴore che intendano impegnarsi nell’aĴività di realizzazione e gestione  

RICHIAMATE le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore” negli 
artt. 55-57 del D.Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo Settore)”, adottate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali con Decreto del 31 marzo 2021, n. 72. 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 13 del 09.01.2024 adottata dal Comune di Crotone, quale 
ente capofila, con la quale è stato approvato lo schema di “Avviso pubblico finalizzato all’individuazione 
di un soggetto del terzo settore per la co-progettazione e co-gestione elle azioni di cui alla linea di investimento 
1.2 “Percorsi di Autonomia per persone con disabilità” - Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU” 

VISTA la L. 8 novembre 2000, n. 328 recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali”; 

VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117, recante il “Codice del Terzo settore, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n.106”; 

VISTO il Decreto n. 72/2021 del Ministero delle Politiche Sociali con il quale sono state adottate le 
Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed entri del Terzo Settore negli articoli 55-57 
del Decreto Legislativo n. 117 del 2017; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 
 

RENDE NOTO 
 

che è indeĴa procedura ad evidenza pubblica finalizzata all’individuazione di un soggeĴo del 
terzo seĴore, anche in ATS, per la co-progeĴazione e co-gestione delle attività della Missione 5 
“Inclusione e coesione”, Componente 2 - INVESTIMENTO 1.2 - Percorsi di autonomia per persone 
con disabilità.  
 
ARTICOLO 1 - OGGETTO E FINALITÀ DELL’AVVISO  

La presente indagine mira a raccogliere l’interesse degli ETS per la co-progettazione e co-gestione 
delle attività (investimenti e gestione) della Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 - 
INVESTIMENTO 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità, secondo le modalità e contenuti 
di cui agli articoli successivi. 

L’Ambito Territoriale Sociale intende realizzare l’intervento oggetto del presente Avviso 
coinvolgendo il mondo del terzo settore, attraverso la procedura della co-progettazione e co-gestione 
a valere sull’avviso 1\2022   dell’investimento 1.2 di cui alla M5C2 “Inclusione e Coesione”: 
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 Tabella 1 

Azione Standard 
di riferimento Azione da implementare Costo di gestione 

per tre anni 

A) Definizione 
Progetto 

Individualizzato 

Progetto 
Individualizzato di 
presa in carico, che 
individua specifici 
sostegni di cui la 

persona con disabilità 
necessita 

 

Accompagnamento e 
raccordi con i servizi 

territoriali per una 
progettazione di lungo 

periodo 

A1.Costituzione equipe 
Multidisciplinare a livello di 
ATS o suo rafforzamento; 
A2.Valutazione 
individualizzata; 
A3. Definizione del progetto 
individualizzato; 
A4. Attivazione dei sostegni 

A1= Costo di investimento € 40.000;00 
A2= 25.000,00 Costo gestione 
A3= 25.000,00 Costo Gestione 
A4= 25.000,00 Costo Gestione 

 
(A2+A3+A4 =€ 75.000,00) 

B) Abitazione                           
(Azione di 

rivalutazione delle 
condizioni abitative\ 
Riadattamento delle 
abitazioni a carico 

dell’ATS di Crotone ) 
 

 

- Attivazione dei relativi 
sostegni a distanza e 
domiciliari: 
Sperimentazione di 
modalità di assistenza 

e accompagnamento a 
distanza; 

€ 120.000,00 Costo di Gestione 

C) Lavoro, sviluppo 
delle competenze 

digitali per le persone 
con disabilità 

coinvolte nel progetto 
e lavoro a distanza 

Sostegno all’accesso al 
mercato del lavoro delle 
persone con disabilità e 

miglioramento del livello 
delle competenze e la 
riqualificazione, in in 
particolare per quanto 

riguarda le competenze 
digitali 

C1- Fornitura della 
strumentazione necessaria per 
lo svolgimento del lavoro da 
remoto 
C2-Collegamento tra servizi 
sociali, agenzie formative, ASL 
e i servizi per l’impiego ai fini 
della realizzazione di tirocini 
formativi, anche con modalità 
on line. 

 
C1=€60.000,00 Costi di investimento 
C2 =€ 120.000,00 Costo di gestione 

 
    Totali  

  
 

€ 415.000,00 
 

I beneficiari dell’intervento saranno destinatari delle specifiche azioni progettuali che l’ente co-
progettante e co-gestore dovrà proporre e gestire: 

 Definizione ed attivazione del progetto individualizzato, in sinergia con i servizi sociali e 
socio sanitari; 

 Abitazione: Attivazione dei relativi sostegni a distanza e domiciliari, sperimentazione di 
modalità di assistenza e accompagnamento a distanza; 

 Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto 
e lavoro a distanza. 

La procedura di cui al presente AVVISO è, quindi, finalizzata alla selezione di soggetti in possesso 
dei necessari requisiti e capacità per divenire partner dell’ATS di Crotone in grado di prestare servizi 
specialistici consistenti in: 

 attività di co-progettazione delle attività indicate in Tabella 1, mettendo a disposizione del 
progetto competenze, know-how ed eventualmente risorse umane, finanziarie, mezzi ed 
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attrezzature, etc; 
 successiva co-gestione ed erogazione dei servizi, degli interventi e attività previste nei progetti, 

in collaborazione con l’ATS di CROTONE e gli altri ATS coinvolti su beni immobili pubblici. 
 

ARTICOLO 2 - DESTINATARI DEGLI  INTERVENTI 

La linea di intervento è rivolta a n. 12 beneficiari che il Comune di Crotone, in attuazione del 
programma previsto dal PNRR, ha identificato, giusto elenco pubblicato con Determina dirigenziale 
n. 1904 del 27/10/2022, a seguito di apposito avviso pubblico approvato con Determinazione 
Dirigenziale 2 del 14.10.2022 n. 1770. 

I beneficiari del progetto saranno i medesimi delle tre linee di intervento, di cui la prima, “attivazione 
del progetto individualizzato”, è propedeutica alle altre due (percorsi verso l’autonomia abitativa e 
lavorativa). 
 
ARTICOLO 3 - BACINO TERRITORIALE E DURATA DELLE ATTIVITÀ 

Le prestazioni dovranno essere eseguite nei territori della Macroarea 1.2 - ATS CROTONE (Crotone, 
Belvedere Spinello, Cutro, Isola di Capo Rizzuto, Rocca di Neto, San Mauro Marchesato, Scandale) e 
ATS CIRO’ MARINA (Carfizzi, Casabona, Cirò, Cirò Marina, Crucoli, Melissa, Pallagorio, San 
Nicola dell’Alto, Strongoli, Umbriatico, Verzino). 

I progetti, la cui durata massima è triennale, potranno essere attivati a partire dalla data di 
sottoscrizione della Convenzione con l’Ente del Terzo Settore che sarà individuato e dovranno essere 
completati entro il 30 giugno 2026, salvo eventuali proroghe disposte dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. 
 
ARTICOLO 4 - RISORSE ECONOMICHE PER COSTI DI GESTIONE 

Al fine di sostenere l’attuazione del partenariato, questa Amministrazione per conto degli Ambiti 
Territoriali intende mettere a disposizione dei futuri partner i seguenti apporti, ai sensi dell’art. 12 
della legge n. 241/1990 e ss.  

II costo complessivo stimato per l’organizzazione, la realizzazione e la gestione degli interventi e delle 
aĴività, oggeĴo della presente procedura, è pari € 415.000,00 (costo complessivo nell’arco dei 36 mesi 
di durata del progeĴo).  

In fase di presentazione della proposta progettuale gli enti sono tenuti a presentare una proposta di 
Piano economico-finanziario riferito alle diverse linee di attività che potrà essere oggetto di 
ridefinizione nell’ambito della fase di co-progettazione operativa sopra descritta, nel rispetto dei 
limiti complessivi del budget. 
Potranno essere previste eventuali ulteriori risorse (Es. economie ovvero su altre linee di 
finanziamento ecc.) nei limiti delle disponibilità dell’ATS Crotone e Cirò Marina, qualora le 
progettualità scaturite dal lavoro dei Tavoli siano complementari rispetto a quelle del PNRR ed in 
grado di rispondere al meglio ai bisogni delineati della strategia delle Politiche Sociali d’Ambito e 
soprattutto siano in grado di consolidare nel tempo gli effetti del PNRR. 
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I progetti saranno realizzati all’interno di beni immobili di proprietà pubblica individuati dalla 
Macrorea 1.2.   

La progettualità dovrà essere coerente con le linee guida indicate nell’Avviso 1\2022 per la linea di 
investimento 1.2 e coerente con il D.G.R. 503 /2019 della Regione Calabria, per il “DOPO DI NOI”. 

Le proposte progettuali devono rispettare i massimali di costo annuo per Azione e Gestione, così 
come indicato in tabella 1. In sede di co-progettazione si potrà valutare l’opportunità di modificare 
le single azioni del progetto sui relativi costi di gestione in funzione dei bisogni dei beneficiari 
del progetto individuati. 
Tali risorse non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso e saranno 
erogate nella forma del rimborso delle spese sostenute dall’Ente Attuatore Partner in conformità al 
progetto presentato. 
 

ARTICOLO 5 - AZIONI E ATTIVITÀ SPECIFICHE 

La linea di aĴività relativa ai percorsi di autonomia per persone con disabilità (1.2) risponde 
all’obieĴivo generale di accelerazione del processo di de-istituzionalizzazione fornendo servizi sociali 
e sanitari di comunità e domiciliari alle persone con disabilità, al fine di migliorarne l'autonomia e 
offrire loro opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche aĴraverso la tecnologia informatica.  

A tal fine, conformemente a quanto indicato nel Piano Operativo approvato con Decreto DireĴoriale 
n. 450 del 9/12/2021: 

a) i progeĴi dovranno essere coerenti con le misure già in essere afferenti al Fondo per il dopo di 
noi (ProgeĴi per il dopo di noi) e al Fondo nazionale per la non autosufficienza (ProgeĴi di 
vita indipendente);  

b) i progeĴi dovranno rispeĴare le indicazioni contenute nelle Linee guida sulla vita indipendente 
ed inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate e adoĴate dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali con D.D. n. 669 del 28 dicembre 2018; 

c) i progetti dovranno comprendere tre linee di intervento, di cui la prima propedeutica alle altre 
due: i. Definizione e attivazione del progetto individualizzato; tale linea di intervento è 
funzionale a individuare gli obiettivi che si intendono raggiungere e i sostegni che si intendono 
fornire nel percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa, tramite accompagnamento e 
raccordo con i servizi territoriali, in una prospettiva di lungo periodo e previa valutazione 
multidimensionale e interdisciplinare dei bisogni della persona con disabilità, attraverso il 
coinvolgimento di professionalità diverse (assistenti sociali, medici, psicologi, educatori, ecc.). 

La Linea di attività Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità - è finalizzata 
ad allargare all'intero territorio nazionale le progettualità per la "Vita indipendente" e per il "Dopo di 
noi" sperimentate negli anni, con attenzione sia agli aspetti legati alla progettazione individualizzata, 
che agli aspetti legati alla residenzialità e a quelli legati all'autonomizzazione attraverso il lavoro. 

La progettualità in oggetto prevede la creazione di n. 2 gruppi appartamento che dovrà essere 
coerente con l’approccio “Indipendent Living”, per favorire l’autodeterminazione, l’inclusione e la 
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piena partecipazione delle persone con disabilità, inserendo il disabile in un progressivo percorso 
di autonomia, anche lavorativa, supportando la famiglia per favorirne un progressivo distacco. 

Il ProgeĴo comprende tre linee di intervento di cui la prima propedeutica alle altre due: 
 Linea A - Definizione ed aĴivazione dei progeĴi individualizzati; 
 Linea B – Abitazione: L’AdaĴamento degli spazi e la domotica sarà in carico dell’ATS, e non 

costituisce oggeĴo del presente avviso)” 

 Linea C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel 
progeĴo e lavoro anche a distanza. 

Le aĴività progeĴuali oggeĴo di co-progeĴazione sono finalizzate a sviluppare interventi di 
orientamento, accompagnamento all’autonomia abitativa e lavorativa di persone con disabilità 
all’interno di percorsi basati sulla progeĴazione individualizzata e su interventi di sostegno mirati e 
costruiti in modo da valorizzare la personalizzazione, la partecipazione e il protagonismo dei 
destinatari. 
 

Linea A: Definizione e aĴivazione del progeĴo individualizzato. 
L’azione è finalizzata alla individuazione e aggancio dei destinatari dell’intervento e alla definizione 
e aĴivazione del progeĴo individualizzato, mediante la valutazione multidimensionale dei bisogni e 
delle risorse e la elaborazione della progeĴazione personalizzata. In questa fase dovranno essere 
messe in aĴo azioni di: 

 Informazione e diffusione del progeĴo; 
 Individuazione dei destinatari dell’intervento mediante raccordo con i Servizi Sociali e Sanitari del 

territorio e con le diverse realtà impegnate nel lavoro con le persone con disabilità (Fase in corso 
– riferimento determinazione dirigenziale n.1770 del 14.10.2022 avente ad oggeĴo 
l’individuazione dei beneficiari di progeĴo); 

 Costituzione equipe multidisciplinare, composta da esperti con particolari professionalità 
nominata con Disposizione Dirigenziale n. 2195 del 01/12/2022 per la valutazione dei requisiti 
e delle opportunità dei singoli beneficiari da coinvolgere nel progeĴo; 

 Valutazione multidimensionale dei bisogni: conoscenza e potenziamento delle risorse personali, 
specifiche e trasversali, quale percorso a tappe nel corso del quale, l’operatore, aĴraverso 
metodologie di intervento prive di giudizio, non direĴive e auto-riflessive, accompagna la 
persona alla scoperta della consapevolezza del sé, delle proprie capacità e competenze acquisite 
e potenziali; 

 Definizione del progeĴo individualizzato: elaborazione del progeĴo individualizzato, degli 
obieĴivi da raggiungere e delle azioni direĴamente realizzabili di supporto e 
accompagnamento alla realizzazione degli stessi. 

Il co-gestore dovrà indicare l’equipe multidisciplinare a supporto, la sede o locali che saranno 
utilizzati per le attività di presa in carico, eventuale parent training, per il supporto alle figure 
genitoriali e quant’altro necessario per il corretto supporto dell’utente e della rete dei soggetti 
coinvolti nel reinserimento sociale e lavorativo.   
 
 

Linea B: Abitazione 
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L’azione è finalizzata ad accompagnare il disabile in un percorso di autonomia, sia sotto il profilo 
abitativo che lavorativo. A tal fine, nel progetto dovranno essere inserite azioni di attivazione sostegni 
domiciliari e a distanza. 
Pertanto, la proposta progettuale dovrà indicare le azioni che l’ETS intende attivare e che dovranno 
essere in linea con quelle indicate nella tabella 4 (come da avviso MLPS PNRR M5C2 PO 1/22). 
La progettazione del singolo gruppo appartamento sarà definita dall’equipe multidisciplinare in base 
alle singole esigenze dei soggetti beneficiari e potrà prevedere anche l’organizzazione interna in 
moduli/unità (nel rispetto del numero minimo e massimo di beneficiari per ambito e dei parametri 
finanziari definiti). 
Per l’acquisizione di servizi e forniture il co-gestore si dovrà attenere alle medesime procedure e 
norme stabilite per la PA (es. evidenza pubblica ecc.). 
 
Linea C: AĴivazione dei sostegni e lavoro. 
L’azione è finalizzata a promuovere lo sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità 
coinvolte nel progeĴo e lavoro anche a distanza. In questa fase dovranno essere messe in aĴo azioni 
di: 

 Affiancamento, supporto e tutoraggio da parte di un referente di caso (Case Manager) in ogni 
fase di vita del progeĴo, con il fine di sviluppare relazionalità e reciprocità tra il sistema formale 
dei servizi e la persona interessata, ponendosi come punto di riferimento costante e personale 
in tuĴo il percorso: dalla maturazione di un orientamento motivazionale e professionale, alle 
fasi di formazione e lavoro, all’integrazione, all’inserimento lavorativo e all’autonomia 
abitativa; 

 Individuazione di opportunità per l’inserimento in percorsi di orientamento e formazione 
mirati; 

 AĴivazione di forme di tirocinio lavorativo o borse di lavoro per facilitare l’acquisizione di 
competenze “on the job” e promuovere l’inserimento nel mondo del lavoro mediante il contaĴo 
direĴo con le aziende, enti pubblici e privati; 

 Azioni di orientamento e supporto alla ricerca aĴiva del lavoro mediante le opportunità offerte 
dal sistema pubblico e privato del territorio e dalle normative di seĴore vigenti 

 Azioni di supporto allo sviluppo di autonomia nella vita personale e in previsione della futura 
autonomia abitativa; 

 Avvio di sperimentazione di coabitazione che non esaurisca la sua funzione al mero sostegno 
ed inserimento abitativo, ma deve garantire la realizzazione di percorsi di vita orientati 
all’inclusione sociale ed alla progressiva autonomia. 

Al fine di favorire l’autonomia e il reinserimento sociale e lavorativo dei soggetti beneficiari del 
progetto, occorre prevedere specifici percorsi di formazione, professionale, da parte di enti\agenzie di 
formazione qualificate e riconosciute, nell’ambito delle competenze digitali, previo bilancio delle 
competenze individuali, in piena armonia con l’approccio Indipendent Living.  

In tale ottica saranno attivati percorsi di reinserimento lavorativo, anche in smart working, mediante 
tirocini, stage ed altri strumenti previsti dalla normativa vigente, al fine di favorire una piena 
autonomia e indipendenza dei beneficiari del progetto. 
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Tale linea è destinata a realizzare gli interventi previsti nei progeĴi personalizzati per sostenere 
l’accesso delle persone con disabilità al mercato del lavoro, aĴraverso: 

 adeguati dispositivi di assistenza domiciliare e le tecnologie per il lavoro anche a distanza; 
 la formazione nel settore delle competenze digitali, per assicurare la loro occupazione, anche 

in modalità smart working.  

Tale azione dovrà essere realizzata con il Centro per l’impiego, con le agenzie per il lavoro e per la 
formazione presenti sul territorio di riferimento, con azioni personalizzate a supporto dei singoli 
beneficiari del progetto. 

La professionalità del personale coinvolto è un requisito centrale per la qualità dei servizi alla 
persona. I soggeĴi che verranno selezionati al termine della procedura dovranno presentare, prima 
della soĴoscrizione della Convenzione, i curricula del personale che deve essere in possesso di 
competenze e capacità specifiche con background formativi e professionali adeguati.  
Tali curricula saranno valutati dall’Amministrazione che potrà, eventualmente, anche dichiararli 
inadeguati e chiedere la sostituzione del relativo personale. 
 
ARTICOLO 6 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

II presente Avviso è rivolto ai Soggetti del Terzo Settore così come individuati all’art. 4 del D. Lgs. 
117 del 2017 incluse le fondazioni e enti religiosi civilmente riconosciuti e gli altri enti, costituiti per 
il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, che in 
forma singola o di raggruppamento temporaneo, siano interessati ad operare nell’ambito di cui al 
presente Avviso e siano in possesso dei requisiti specificati nel medesimo Avviso. Ciascun soggetto 
può presentare la domanda come soggetto singolo o in Associazione Temporanea di Scopo (ATS).  

Ai sensi del comma 1 del citato articolo 4, “Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le 
associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti 
associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri 
enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più 
attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o 
di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo 
settore”. 

È consentita la presentazione di istanza di partecipazione da parte degli ETS in ATS/Consorzio ecc., 
anche se non ancora costituiti. In tal caso, l’istanza deve essere sottoscritta da tutti gli Enti che 
costituiranno i raggruppamenti temporanei e contenere l’impegno che, in caso di ammissione al 
finanziamento, gli stessi Enti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a uno di 
essi, da indicare in sede di istanza e qualificata come mandataria, la quale stipulerà la Convenzione 
in nome e per conto dei propri mandanti.  

Nel caso di ATS/Consorzio/partenariato già costituito l’istanza dovrà essere sottoscritta dalla sola 
mandataria. 
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In caso di raggruppamento, la formale costituzione dell’ATS dovrà essere perfezionata entro la data 
indicata dall’Amministrazione per la sottoscrizione della Convenzione. 

Potranno essere previsti nella rete di collaborazione e nel raggruppamento ATI/ATS anche altri enti, 
pubblici e profit, non destinatari di risorse, specificando il tipo di sostegno offerto al progetto con 
specifica dichiarazione; tali collaborazioni rileveranno ai fini della valutazione della Rete. 

In caso di composizione pluri-soggettiva, l’istanza di manifestazione di interesse deve essere 
sottoscritta da tutti i Legali Rappresentanti dei membri dell’aggregazione costituenda, fatta salva 
l’ipotesi di delegare espressamente tale incombenza al Legale Rappresentante dell’ETS designato 
come Capogruppo/Mandatario dell’aggregazione, come risultante dal mandato irrevocabile conferito 
dagli ETS mandanti (Allegato 1.1). 

Non è ammessa la partecipazione a più raggruppamenti né la partecipazione come soggetto singolo 
e allo stesso tempo come componente di ATS. 

La durata del raggruppamento dovrà coincidere con la durata prevista del programma Pnrr m5c2;  
in caso di scioglimento anticipato del raggruppamento potrà essere indicato l’ente che viene proposto 
per il subentro nella titolarità della concessione ma l’amministrazione avrà facoltà di recesso. 

Gli Enti del Terzo settore proponenti dovranno necessariamente partecipare a tutte le tre attività 
indicate nella tabella 1 e non sono quindi ammesse le proposte progettuali che prevedano la 
partecipazione degli Enti ad una soltanto o due delle sub-linee di attività indicate nella stessa tabella 

Non è ammessa la partecipazione di un Ente contestualmente in forma singola e associata. Non è 
ammessa, inoltre la partecipazione di un Ente come componente di più Associazioni Temporanee di 
Scopo, a pena di esclusione. 

Al termine della procedura, sarà selezionato uno ETS, singolo o associato nella forma di ATS, la cui 
proposta progeĴuale sarà valutata come la più rispondente agli interessi pubblici stabiliti dal presente 
Avviso. 
La valutazione sarà demandata ad apposita Commissione, che – in applicazione dei criteri previsti 
dal presente Avviso – formulerà la graduatoria delle proposte pervenute. 
 
ARTICOLO 7 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli Enti del Terzo Settore di cui all'art. 4 del 
D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii., in forma singola o in Associazione Temporanea di Impresa o di Scopo 
(a seguire anche “Associazione Temporanea”), costituita o costituenda, in possesso, alla data di 
presentazione della domanda, dei seguenti requisiti di ordine generale e speciale, connessi con 
l’oggetto della presente procedura di seguito indicati. 

Requisiti di ordine generale 

a) essere iscritti nel registro unico del Terzo Settore; 
b) essere in possesso di idoneità morale e professionale a stipulare con la Pubblica 

Amministrazione, ai sensi dell’art. 94, 95 e 98 del d.lgs. n. 36\2023; 
c) sussistenza di apposita previsione, nel proprio Atto costitutivo e/o Statuto, relativa al 

perseguimento di finalità e/o svolgimento di attività coerenti con l’oggetto dell’Avviso, con 
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riferimento alla specifica linea di attività per la quale si concorre da allegare alla domanda; 
d) non trovarsi in alcuna delle ipotesi di conflitto di interesse, previste dall’art. 16 del D.lgs. 

36/2023 (applicato per analogia) e dal Regolamento (UE-Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del 
Regolamento (UE)2021/241; 

e) non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 c. 16-ter del D.lgs. 165/2001; 
f) essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale, assicurativa e di 

tutte le disposizioni di legge relativamente all’impiego di volontari secondo quanto specificato 
dall’art. 18 del D.Lgs. n.117/2017 e nei confronti dell’eventuale personale dipendente; 

g) aver realizzato, per le annualità ( 2019- 2020- 2021- 2022- 2023), un fatturato globale pari ad 
almeno il valore dell’investimento richiesto; 

h) avere maturato un’esperienza di svolgimento di servizi o attività analoghe a quelle oggetto 
della presente procedura negli ultimi 5 anni; 

i) possedere “adeguata attitudine” da valutarsi con riferimento alla struttura, all’attività 
concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a 
disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come “concreta capacità di operare e 
realizzare l’attività oggetto di convenzione”, capacità da valutarsi anche con riferimento 
all’esperienza, organizzazione, formazione e aggiornamento dei volontari (articolo 56 comma 
1 e 3 del d.lgs. 117/2017); 

j) disporre delle risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per 
dare attuazione al progetto e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone e target 
associati. 

k) adottare un sistema di contabilità separata ed informatizzata; 
l) rispettare la tracciabilità dei flussi finanziari. 

La mancanza anche di uno solo dei requisiti richiesti, alla data di scadenza per presentare istanza, è 
causa di esclusione dalla procedura di cui al presente avviso. 

In riferimento ai requisiti richiesti nei punti precedenti, questi, in caso di partecipazione in 
Associazione Temporanea di Scopo, costituita o costituenda, dovranno essere così posseduti: a), b) e 
c), d), e) f), k) l) da tutti i componenti; g), h), i), j) dall’Associazione Temporanea di Scopo, costituita 
o costituenda, nel suo complesso. 
 
ARTICOLO 8 - MODALITÀ E TERMINI DI PARTECIPAZIONE 

I Soggetti interessati potranno manifestare il proprio interesse compilando l’apposito modulo allegato 
al presente Avviso (Allegato 1).  

La domanda di partecipazione all’avviso, deve essere trasmessa, a pena di esclusione, entro e non 
oltre il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del presente Avviso sull’Albo Pretorio del 
Comune di Crotone, all’Ambito Territoriale di Crotone tramite PEC, all’indirizzo PEC: 
protocollocomune@pec.comune.crotone.it.  

Non saranno ammesse le domande pervenute a mano o a mezzo raccomandata A/R o altra modalità. 

L’oggeĴo della PEC deve recare le seguenti indicazioni: 
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1. La dicitura: Istanza di partecipazione all’avviso pubblico finalizzato all’individuazione di un soggetto 
del terzo settore per la co-progettazione e co-gestione delle azioni di cui alla linea di investimento 1.2 
“Percorsi di Autonomia per persone con disabilità” - Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 
2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione Europea Next Generation 
EU”;  

2. La denominazione giuridica completa del mittente (soggetto capofila nel caso di associazione 
temporanea), con indirizzo e codice fiscale. 

La domanda di partecipazione all’Avviso deve essere debitamente compilata e soĴoscriĴa 
digitalmente dal legale rappresentante, utilizzando, a pena di esclusione, la modulistica allegata e 
parte integrante al presente avviso, di seguito elencata: 

 Allegato 1 - Domanda di partecipazione comprensiva di: 
◦ Statuto dell’ETS 
◦ CV soggeĴo proponente; 
◦ Eventuali manifestazioni di interesse di associarsi in ATS o ATI, unitamente ai CV, Statuti 

degli enti del terzo seĴore coinvolti; 
 Allegato 2 - Proposta progeĴuale; 
 Allegato 3 – Piano finanziario di gestione; 
 Allegato 4 - Dichiarazione antimafia; 
 Allegato 5 - Informativa privacy;  
 Documentazione probatoria indicata in domanda e prevista dal presente avviso. 

In caso di partecipazione alla procedura di ETS in composizione plurisoggettiva, la domanda di 
partecipazione dovrà essere sottoscritta:  

Se raggruppamento costituito, dal legale rappresentante/procuratore dell’ETS designato come 
capogruppo/mandatario dell’aggregazione. In tal caso dovrà essere allegata copia autenticata del 
mandato collettivo speciale irrevocabile, con rappresentanza conferita per aĴo pubblico o scriĴura 
privata autenticata dai singoli ETS associati all’Ente capofila, con cui viene conferito all’Ente capofila 
il potere di soĴoscrivere e presentare l’istanza e ogni altro aĴo necessario alla partecipazione alla 
presente procedura in nome e per conto dell’ATS, nonché il coordinamento generale del progeĴo, la 
responsabilità tecnica, amministrativa e finanziaria della sua gestione ed esecuzione, oppure 
dichiarazione di impegno a costituirsi in raggruppamento; 

Se raggruppamento costituendo, da tutti i legali rappresentanti/procuratori dei membri 
dell’aggregazione. In tal caso dovrà essere allegata dichiarazione di impegno a costituire formalmente 
il raggruppamento (allegato 1.1.), indicando il soggetto cui sarà conferito mandato collettivo speciale 
con rappresentanza, entro 15 giorni dal ricevimento del provvedimento di concessione del 
finanziamento, preliminarmente alla stipula della Convenzione, nonché con indicazione della 
percentuale delle attività in capo ai singoli ETS; 

La dichiarazione sostitutiva allegato 1 e la dichiarazione antimafia allegato 5 devono essere compilate 
e sottoscritte da tutti i legali rappresentanti dei membri dell’aggregazione costituenda. 
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La formalizzazione dell’ATS e dei partenariati, di cui alle manifestazioni di interesse allegate alla 
proposta progeĴuale, avviene successivamente all’ammissione alla fase di co-progeĴazione e prima 
dell’assegnazione del finanziamento del progeĴo. 
L’Ambito di Crotone effeĴuerà idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni 
di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 
In sede di controlli a campione, l’Ambito di Crotone si riserva, pertanto, l’insindacabile facoltà di 
chiedere al proponente di esibire tutti i documenti necessari, a comprovare adeguatamente l’effettivo 
possesso dei requisiti auto dichiarati in sede di partecipazione. 

ARTICOLO 9 – CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ  

Saranno considerate inammissibili ed escluse dalla valutazione di merito, le domande di 
partecipazione all’Avviso: 

- Presentate, in forma singola od associata, da soggetti diversi da quelli legittimati, ovvero in 
cui risulti il medesimo proponente o associato su più proposte, così come previsto 
nell’articolo 6 del presente avviso; 

- Non sottoscritte digitalmente dal/i legale/i rappresentante/i del/gli ETS;  
- Non presentate secondo la modulistica allegata, parte integrante del presente Avviso, 

comprensiva delle auto-dichiarazioni previste; 
- Non pervenute all’Amministrazione procedente, entro i termini e secondo le procedure di 

cui all’articolo 8 del presente Avviso. 
- che richiedano un finanziamento superiore; 
- prive della documentazione richiesta dall’art. 8 del presente Avviso. 

ARTICOLO 10 - CONTENUTI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta progettuale dovrà prevedere, in sintesi, la redazione di una Scheda progetto compilata 
in ogni sua parte e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente o capofila, 
contenente: 

1. sintetica analisi dei bisogni dei destinatari e del contesto sociale di riferimento; 
2. descrizione dell’esperienza in relazione ai contenuti delle linee di attività oggetto del presente 

Avviso di cui all’art. 1;  
3. indicazione delle modalità operative – gestionali per la realizzazione degli interventi e delle 

attività oggetto della proposta progettuale specificando in dettaglio: 
 personale impegnato (allegare o indicare i CV); 
 attività che saranno messe in campo; 
 metodi e strumenti previsti per la realizzazione delle attività proposte riguardo alle azioni 

progettuali; 
4. strumenti e le modalità per la qualificazione del lavoro di rete tra diversi soggetti del Terzo 

Settore; 
5. aderenza alle indicazioni fornite nella Scheda di dettaglio della Componente PNRR; 
6. coerenza degli obiettivi del progetto con i target e milestone previsti dalla componente e 

nell’investimento del PNRR; 
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7. dettagliato budget di spesa per la gestione e il relativo crono-programma. 

Sono da intendersi a cura degli Enti del Terzo settore Partner selezionati tutte le spese sostenute per la 
realizzazione delle attività di supporto per l’attuazione e rendicontazione del progetto, per l’intera 
durata dello stesso. 

Il piano finanziario dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente o    
capofila del raggruppamento. 

Per quanto attiene alle gestione degli immobili, si applica, nella misura in cui risulti pertinente, il 
Regolamento approvato con D.G.R della Regione Calabria n. 503/2019 e s.m.i nonché la vigente 
normativa relativa agli alloggi destinati a civile abitazione. 

Il valore complessivo di ciascun progetto dovrà comprendere il cofinanziamento obbligatorio di 
almeno il 5% dell’importo globale del progetto stesso. 

Inoltre l’Ente/gli Enti del Terzo Settore ai sensi dell’art. 18 del Regolamento UE 241/2021, si impegna/no 
a rispettare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si 
traduce in una valutazione di conformità degli interventi al cosiddetto principio “Do Not Significant 
Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività eco-sostenibili, di cui dell’art. 17 
del Regolamento UE 2020/852 ex ante, in itinere ed ex post.  

La co-progettazione è finalizzata ad una Convenzione tra il Comune di Crotone, Capofila 
dell’Ambito territoriale, e l’ente /gli Enti del Terzo Settore selezionato e sarà stipulata, ai sensi del 
comma 13 dell’art. 5 dell’Avviso Pubblico n. 1/2022 – PNRR, ricorrendo agli strumenti previsti dalla 
normativa vigente ed avrà come durata quella prevista dal Ministero. 

 

ARTIOLO 11 – SPECIFICHE DEI PROGETTI E LINEE GUIDE DI RIFERIMENTO 

Le proposte progettuali ed i piani dei costi, con riferimento alle specifiche linee di attività per le quali 
si intende partecipare, devono corrispondere a quanto previsto nei seguenti documenti: 
  decreto direttoriale MLPS n. 450 del 9 dicembre 2021 - PNRR - Adozione del Piano Operativo 

per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

 decreto direttoriale MLPS n. 1 del 28 gennaio 2022 - Riformulazione del Paragrafo 5.3 del Piano 
Operativo.   

 Avviso pubblico MLPS 1/2022 - per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli 
Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) finanziato dall’Unione europea - Next generation Eu nonché i seguenti documenti allo 
stesso annessi: 

▪ Allegato A - Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia 
▪ Allegato B - Piano nazionale interventi e servizi sociali 2021-2023 
▪ Allegato C - Linee di indirizzo per Progetti di vita indipendente 
▪ Allegato D - Progetto di Massima Macroarea Crotone/Cirò Marina - Linea 1.2.Per quanto 
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concerne le spese ammissibili occorre far riferimento anche all’articolo 9 dell’avviso 
pubblico MLPS 1/2022 e riportate all’Art. 7 del presente Avviso. 

Tutte le progettualità devono tendere ad integrarsi con le analoghe azioni previste nei vari 
strumenti di programmazione sociale (anche settoriale ovvero a valere su fondi “dedicati”) 
comunitaria, nazionale, regionale e locale, nonché prevedere, anche a mezzo di tale integrazione, 
modalità di sostenibilità dei progetti medesimi per il periodo successivo al triennio di 
finanziamento PNRR, anche facendo ricorso a compartecipazione degli utenti (ove possibile), 
contributi comunali, di altri enti pubblici, privato sociale, enti morali, etc. 

 

ARTICOLO 12 - FASI DEL PROCEDIMENTO E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
Il procedimento pubblico si articola nelle seguenti fasi: 
 
TABELLA 2 
 Presentazione delle candidature 

FASE 1 

Verifica formale relativa alla completezza e adeguatezza della documentazione presentata 
dagli enti del terzo seĴore nei termini temporali indicati nel presente avviso pubblico.  
È previsto l’istituto del soccorso istruĴorio per sanare eventuali irregolarità amministrative 
della domanda e la regolarizzazione richiesta deve essere effeĴuata a cura ed oneri del 
richiedente entro e non oltre 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dal ricevimento 
della relativa richiesta. 
Qualora nel predeĴo termine il richiedente non provveda a regolarizzare la domanda, la stessa 
sarà ritenuta inammissibile. 

 Valutazione delle proposte progeĴuali 

FASE 2 

Le proposte progeĴuali sono soĴoposte alla valutazione della commissione giudicatrice 
prevista dall’articolo 13, secondo i criteri stabiliti nella griglia di valutazione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere alla fase 3 di co-progeĴazione se 
nessuna manifestazione di interesse risulti conveniente o idonea in relazione all’oggeĴo 
dell’Avviso. 

 Co-progeĴazione e definizione del progeĴo definitivo 

FASE 3 

Esaminate le proposte progeĴuali, si procede all’approvazione della graduatoria e si da avvio 
all’aĴività di co-progeĴazione con uno ETS la cui valutazione è risultata la migliore. 
Scopo del Tavolo è quello di definire congiuntamente ed in modo condiviso tra l’Ente 
procedente e gli E.T.S. individuati quale Partner, il ProgeĴo Definitivo degli interventi e delle 
aĴività, così implementando la proposta progeĴuale predisposta dall’Ente Procedente alla luce 
di quanto proposto nella Proposta ProgeĴuale presentata dall’ente/dagli enti partner. 
Le operazioni del Tavolo saranno debitamente verbalizzate ed i relativi aĴi – faĴe salve 
giustificate ragioni di tutela della riservatezza, nonché dell’eventuale tutela delle opere 
dell’ingegno e/o della proprietà industriale e della concorrenza – saranno pubblicati nel rispeĴo 
della vigente disciplina in materia di trasparenza. 

 Conclusione del procedimento  

FASE 4 
L’amministrazione conclude il procedimento con aĴo determinativo del responsabile 
dell’ufficio di Piano, nel quale verrà definito il progeĴo sulla base delle proposte esaminate, 
delle risorse economiche di cui all’articolo 4 e verrà approvata bozza di convenzione. 
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La soĴoscrizione della convenzione per l’aĴivazione del rapporto di collaborazione con 
l’ETS/gli ETS, singoli o associati, la cui proposta progeĴuale abbia oĴenuto il punteggio 
maggiore durante la fase 2 in quanto ritenuta come quella più rispondente alle finalità dell’ente 
medesimo.  

 
 
ARTICOLO 13  - CRITERI DI SELEZIONE DEI PROGETTI 

Successivamente alla data di scadenza di presentazione delle istanze progettuali, il responsabile 
dell’Ufficio di Piano dell’Ambito di Crotone provvederà, a nominare un’apposita Commissione per 
la valutazione delle istanze, formata dal Responsabile dell’Ufficio di Piano, in qualità di Presidente, 
e da due referenti dei comuni appartenenti agli ambiti.  

Ai componenti della Commissione, compreso il Presidente, non spettano compensi. 

A seguito della verifica da parte degli uffici preposti delle cause di inammissibilità alla valutazione 
di merito, la Commissione procederà a: 

d) valutare le domande ammissibili, secondo i criteri previsti dal presente Avviso; 
e) formulare la graduatoria definitiva per il progetto ammissibile, per la successiva co-

progettazione, in virtù del punteggio.  
Le proposte progettuali presentate (sviluppate secondo gli elementi caratterizzanti sotto dettagliati) 
saranno valutate mediante attribuzione di punteggio numerico assegnato secondo il seguente sistema 
di valutazione.  Punteggio massimo assegnabile 100 punti. Il progetto per essere ammesso alla fase 
di co-progettazione e al successivo finanziamento deve raggiungere un punteggio minimo di 60 su 
100 punti. 
La commissione sulla base dei criteri sotto-indicati procederà alla valutazione e stilerà una 
graduatoria; la proposta progettuale proposta progettuale che otterrà il punteggio più alto sarà 
ammessa alla successiva fase di co-progettazione. 
 
 
 

 Tabella 3 

 CRITERI DI VALUTAZIONE 

A ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO (Max 10 punti) 

1 
Conoscenza del contesti sociale nel quale opera l’ATS/Comune/Associazione di 
ATS in termini di offerta e qualità dei servizi sociali erogati e del fabbisogno del 
territorio (quantitativo e qualitativo)  

4 

2 Conoscenza della opportunità territoriali e delle principali criticità. 3 
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3 
Conoscenza delle bisogni dei destinatari e delle metodologie efficaci per 
promuovere percorsi di autonomia e di vita indipendente nonché per il 
mantenimento delle capacità residue e per supportare la rete familiare.  

3 

B ESPERIENZA DEL SOGGETTO PROPONENTE   (Max 15 punti) 

1 
Esperienze maturate su tematiche analoghe a quelle dell’Avviso e possibile 
replicabilità ai fini della realizzazione della proposta 

6 

2 
Coerenza tra la proposta progeĴuale e il CV dell’ETS proponente e degli associati 
all’Associazione temporanea in caso di ATS/ATI. 5 

3 
Storia e motivazioni che hanno condoĴo alle scelte progeĴuali e a definire le 
modalità realizzative del progeĴo. 4 

C ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEGLI INTERVENTI (Max 20 punti) 

1 

Chiarezza degli obieĴivi e coerenza tra essi e gli obieĴivi del Piano Operativo PNRR 
(Decreto DireĴoriale MLPS n. 450 del 9 dicembre 2021), l’Avviso Pubblico MLPS 
1/2022 

5 

2 
Completezza della descrizione delle aĴività progeĴuali e del personale che si 
intende coinvolgere. 5 

3 
Completezza della descrizione dei ruoli e competenze e coerenza della suddivisione 
finanziaria tra i singoli soggeĴi in caso di partecipazione in ATI o ATS. 5 

4 
Qualità dell’asseĴo organizzativo e gestionale, modelli di servizio e tipologie di 
intervento  5 

D ATTIVAZIONE DELLA RETE FAMILIARE E TERRITORIALE (Max 15 punti) 

1 
Articolazione del sistema di rete, in termini di quantità e tipologia di partenariati 
previsti funzionali agli obieĴivi progeĴuali delle singole linee di investimento 

5 

2 

Capacità di mobilitare e coinvolgere risorse umane, struĴurali ed economiche delle 
comunità locali nelle diverse fasi di aĴuazione del progeĴo e sulle singole  linee di 
investimento  

5 

3 
Grado e modalità di coinvolgimento aĴivo delle famiglie e associazionismo di 
familiari sulle singole linee di investimento 

5 

E INNOVAZIONE (Max 10 punti) 

1 
Presenza di elementi di innovazione sociale in coerenza con le analisi di contesto e 
con le indicazioni dell’Avviso. 

5 

2 
Presenza di elementi di impaĴo sociale del progeĴo sul contesto di riferimento, 
nonché la replicabilità ed il mantenimento dello stesso. 5 

F PIANO FINANZIARIO PREVISIONALE (Max 20 punti) 

2 Coerenza della proposta economica con gli obieĴivi e le aĴività del progeĴo. 5 

3 Conoscenza delle risorse provenienti da diverse linee di finanziamento e 5 
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prospeĴive di integrazione tra fondi. 

4 
Presenza di cofinanziamento e impaĴo delle forme di cofinanziamento sulla qualità 
complessiva del progeĴo. 10 

G MONITORAGGIO E VALUTAZIONE (Max 10 punti) 

1 Presenza di indicatori per la valutazione dei risultati. (qualitativi e quantitativi)  4 

2 

Presenza di un piano di monitoraggio, verifica degli esiti degli interventi nonché 
valutazione quantitativa e qualitativa sul breve, medio e lungo periodo degli effeĴi 
delle aĴività svolte nella comunità di riferimento rispeĴo agli obieĴivi individuati 
(valutazione impaĴo sociale) 

6 

La Commissione, nei limiti massimi dei punteggi aĴribuibili, di cui sopra, procederà 
all’assegnazione in relazione alla rilevanza, qualità, quantità, caraĴeristiche, contenuti della 
proposta progeĴuale presentata, con le modalità di seguito esposte. 

Per ciascuna offerta singolarmente presa e per ciascun elemento oggeĴo di valutazione, la 
Commissione, sulla scorta di valutazione analitica e motivata, esprimerà un giudizio qualitativo 
sintetico (eccellente, molto buono, ecc.).  

L’aĴribuzione dei punteggi ai singoli elementi/contenuti di cui alla griglia di valutazione sopra 
riportata, avverrà assegnando un coefficiente compreso tra 0,00 e 1,00 a ciascun elemento dell’offerta 
(progeĴo tecnico) secondo il seguente schema di corrispondenza: 

 

Giudizio qualitativo sintetico Coefficiente 
numerico 

corrispondente 

Percentuale del punteggio max 
spettante 

Eccellente 1,00 100% 

Molto buono 0,80 80% 

Buono 0,60 60% 

Discreto 0,40 40% 

Sufficiente 0,20 20% 

Insufficiente 0,00 0% 

Il coefficiente sarà pari a zero in corrispondenza della valutazione minima possibile e sarà pari a 1,00 
in corrispondenza della valutazione massima. 

Il punteggio totale, relativo ad ogni singolo criterio, sarà costituito dalla media delle valutazioni 
espresse da ogni singolo componente della commissione di valutazione.  

Tali coefficienti saranno applicati ai faĴori ponderali indicati per ciascun item di valutazione. 

La somma che ne risulterà determinerà il punteggio totale aĴribuito al progeĴo tecnico 
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Al termine della valutazione, la Commissione redigerà la graduatoria delle candidature sulla base del 
punteggio oĴenuto. Si darà avvio al lavoro di co-progeĴazione sulla base della proposta del 
candidato  che ha oĴenuto il punteggio più alto e che sia considerata dall’amministrazione meglio 
rispondente agli obieĴivi fissati dall’avviso del PNRR e dalle linee guida di riferimento del Dopo di 
Noi e della vita indipendente   
L’Amministrazione si riserva di procedere alla co-progeĴazione anche in presenza di una sola 
proposta, ovvero di non procedere qualora nessuna candidatura sia ritenuta idonea, o siano mutate 
le condizioni per l’Amministrazione e comunque nel rispeĴo delle disponibilità di bilancio stanziate 
a tal fine. 
A parità di punteggio verrà data priorità all’Ente che ha maturato il maggior numero di anni di 
esperienza nell’area oggetto del presente avviso e qualora ci sia nuovamente parità di punteggio, si 
valuterà in base all’ordine cronologico di arrivo. 
 

ARTICOLO 14 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA CO-PROGETTAZIONE 

A seguito dell’individuazione di uno o più soggeĴi aĴuatori del progeĴo con cui co-progeĴare e 
realizzare gli interventi e le azioni oggeĴo della presente procedura, individuato/i tra coloro che 
hanno oĴenuto il punteggio complessivo più elevato derivante dalla somma dei punteggi aĴribuiti 
secondo i criteri declinati all’articolo 13, sarà concertata l’elaborazione del ProgeĴo definitivo, in sede 
di co-progeĴazione, tra i referenti dell’Ambito di Crotone ed i referenti tecnici dell’Ente/degli enti del 
terzo seĴore selezionato/i.  

Così come previsto dal paragrafo 3 delle linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed 
enti del Terzo seĴore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017 approvate con  
DECRETO n. 72/2021: “ le distinte proposte progeĴuali presentate dagli ETS, singoli e associati, potrebbero 
essere fra loro integrate, in modo da configurare una proposta progeĴuale “unitaria”.  

Con il partner selezionato si procederà all’elaborazione del progeĴo operativo di sintesi della 
proposta progeĴuale selezionata. In questa fase la proposta progeĴuale ammessa è sviluppata fino a 
raggiungere lo stadio del progeĴo operativo. 

Gli aspeĴi esecutivi del ProgeĴo definitivo saranno determinati, in sede di co-progeĴazione, a partire 
dalla proposta progeĴuale, presentata dal soggeĴo selezionato, in coerenza con gli elementi essenziali 
delineati dal Comune con il presente Avviso come di seguito declinati:  

o Definizione analitica e di deĴaglio degli obieĴivi da conseguire;  
o Definizione degli elementi e delle caraĴeristiche di innovatività, sperimentalità e 

miglioramento degli interventi e dei servizi co-progeĴati;  
o L’individuazione del partenariato di progeĴo e del capofila di progeĴo;  
o Definizione puntuale delle aĴività previste e dell’allocazione delle risorse umane e finanziarie, 

messe a disposizione dal co-progeĴante;  
o Definizione deĴagliata dei costi per voce di costo, per aĴività e per partner di progeĴo; 
o Le ipotesi relative alla sostenibilità nel tempo della progeĴazione;  
o La stesura del progeĴo definito;  
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La partecipazione al tavolo di co-progettazione non può dar luogo, in alcun modo, a corrispettivi o 
compensi comunque denominati in capo ai singoli partner di progetto.  

Si precisa sin d’ora che, tuĴi i partner di progeĴo, in caso di finanziamento dell’idea progeĴuale finale, 
saranno tenuti ad assolvere a tuĴi gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, al fine di 
assicurare la tracciabilità di eventuali movimenti finanziari. 

Lo sviluppo del progeĴo operativo avviene mediante l’interlocuzione tecnica tra l’amministrazione 
procedente e il soggeĴo o il raggruppamento di soggeĴi, che ha presentato la proposta progeĴuale 
selezionata.  

Il Comune di Crotone può interrompere o sospendere in via definitiva la co-progeĴazione qualora 
non si raggiunga un accordo sul progeĴo operativo. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere alla fase di co-progeĴazione se nessuna 
manifestazione di interesse risulti conveniente o idonea in relazione all’oggeĴo dell’Avviso. 

La Macro-area Crotone/Cirò Marina per la Linea 1.2 sottoscriverà con il soggetto selezionato  apposito 
atto negoziale che disciplinerà diritti e obblighi connessi al finanziamento e fornirà indicazioni sulle 
modalità di esecuzione del progetto, in coerenza con i principi e gli obiettivi generali del PNRR 
nonché con i target e i milestone progettuali (es. rapporti giuridici ed economico-patrimoniali,  
modalità di collaborazione per la realizzazione dei servizi sopra elencati, aspetti di carattere 
organizzativo e gestionale che coinvolgeranno anche la rete del partenariato istituzionale, ecc). 
 

ARTICOLO 15 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

Fermo restando l'obbligo di produrre una relazione finale sugli esiti dell'iniziativa, da allegare al 
rendiconto economico-finanziario della gestione e dalla documentazione di spesa, il SoggeĴo 
aĴuatore si impegna a produrre con cadenza trimestrale, specifici report sull'aĴività svolta, 
evidenziando i servizi erogati, le problematiche emerse, le soluzioni adoĴate, e quant'altro necessario 
a quantificare e qualificare il servizio fornito. 

A seguito di rendicontazione trimestrale saranno erogate le somme a copertura delle spese 
effeĴivamente sostenute. 

A consuntivo, l’importo potrà subire riduzioni qualora il piano economico-finanziario rendicontato 
sia inferiore alle previsioni di spesa indicate. 

I progetti dovranno rispettare la ripartizione, laddove prevista, dei massimali relativi ai costi di 
gestione. In ogni caso le richieste di contributo non dovranno superare tali massimali. 

Come previsto dall’Avviso 1/2022, le risorse assegnate a ciascun ente attuatore saranno erogate dal 
Comune di Crotone sulla base di quanto riconosciuto dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
a valere sulle risorse relative alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 “Infrastrutture 
sociali, famiglie, comunità e terzo settore”. 

L’erogazione del finanziamento al Comune di Crotone avverrà in quattro diverse fasi: 

1. Anticipo (pari al 10% del contributo assegnato), previa comunicazione dell’effettivo avvio delle 
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attività (in riferimento a tale aspetto per l’avvio delle attività, secondo la nota del Ministero del 
30.09.2022 n. 8463, trasmessa ai rispettivi Ambiti Territoriali, è da intendersi “la comunicazione 
da parte del soggetto attuatore dell’attivazione dell’equipe Multidisciplinare prevista dalla struttura del 
progetto”. Tale nota,  inoltre, specifica “ il termine dal quale avrà inizio lo sviluppo delle attività 
progettuali e quindi dal quale sarà ammissibile la spesa è quello comunicato dal soggetto 
attuatore con la comunicazione di avvio attività secondo le condizioni di cui al punto 
precedente; tuttavia per questi progetti al fine di rendere possibile la gestione dei servizi per 
un triennio come previsto nell’Avviso 1/2022 e nel relativo piano finanziario di progetto, la 
durata del progetto potrà essere maggiore ma gli obiettivi previsti dal PNRR e declinati nella 
Convenzione dovranno essere raggiunti entro il mese di marzo 2026. Eventuali proroghe 
relative ad alcune parti delle attività - es. rendicontazione delle spese- potranno essere 
autorizzate entro il limite posto dall’Avviso 1/2022 quindi entro giugno 2026); 

2. Primo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione di un rapporto 
intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma 
erogata all’avvio delle attività; 

3. Secondo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione di un 
rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della 
somma erogata come primo acconto; 

4. Saldo finale, il restante 20%, a consuntivo su presentazione di apposite note di addebito, 
complete della documentazione valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per 
l’intero ammontare del finanziamento. 

Come previsto dall’Avviso 1/2022, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, prima di procedere 
all’erogazione delle risorse, provvederà a verifiche amministrative contabili al fine di accertare la 
regolarità delle richieste di cui ai suddetti punti, nonché degli atti relativi all’intervento sostenuto. 
L'ente attuatore è pertanto tenuto a fornire tutta la documentazione specifica relativa a ciascun atto 
giustificativo di spesa e di pagamento, al fine di consentire l’espletamento dei controlli 
amministrativo- contabili a norma dell’art. 22 del Reg. (UE) 2021/241. 
Gli uffici competenti del Comune di Crotone si riservano in ogni caso di revocare in tutto o in parte 
la quota dovuta all’ETS in caso di inadempienze gravi e/o di omessa o incompleta rendicontazione. 
Il pagamento è subordinato: 

 alla verifica di conformità delle prestazioni rispetto a quanto indicato nel progetto e nel relativo 
crono-programma; 

 alla verifica di conformità delle prestazioni con quanto disciplinato nel presente Avviso; 
 alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC. 

Il pagamento delle sopraindicate tranche avverrà entro 60 giorni dall’accettazione della richiesta di 
rimborso in esito alla verifica da parte degli uffici competenti sulla regolarità della documentazione 
presentata e all’ammissibilità della spesa. 
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ARTICOLO 16 - FIDEIUSSIONE 

Il soggeĴo beneficiario dei finanziamenti, deve stipulare apposita fideiussione bancaria o assicurativa 
a garanzia dell’anticipo e della seconda tranche, pari rispeĴivamente all’importo richiesto a titolo di 
anticipazione - prima trance del finanziamento concesso per il progeĴo. 
La fideiussione bancaria potrà essere costituita in una delle forme previste dall’art. 117 del D. 
Lgs.36\2023, con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
rinuncia ad eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del Codice Civile e con indicazione dell'operatività 
della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scriĴa dell'Amministrazione comunale. 

La fideiussione dovrà: 
1. essere presentata contestualmente alla richiesta di anticipo; 
2. essere obbligatoriamente rilasciata da: 

 Istituti bancari; 
 Intermediari finanziari non bancari iscriĴi all’Albo unico di cui all’art.106 del Testo 

Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia (D.lgs. 385/1993) consultabile sul sito 
Banca d’Italia (www.bancaditalia.it); 

 Compagnie di assicurazione autorizzate dall’IVASS all’esercizio nel ramo cauzione, di 
cui all’albo consultabile sul sito istituzionale dello stesso istituto. 

3. essere redaĴa secondo lo schema di garanzia fideiussoria preventivamente approvato 
dall’Amministrazione comunale. 

Nel caso in cui il fideiussore sia sottoposto a procedura concorsuale o comunque cessi la propria 
attività per qualunque causa, il beneficiario è tenuto a rinnovare la fideiussione con un altro dei 
soggetti sopraindicati, dandone immediata comunicazione all’Ambito di Crotone. 

La fideiussione bancaria sarà svincolata e restituita al Soggetto attuatore alla scadenza finale della 
convenzione, una volta verificato il regolare svolgimento degli obblighi convenzionali. 
 

ARTICOLO 17 - RENDICONTAZIONE E MONITORAGGIO 

La documentazione contabile di spesa deve rispettare i seguenti requisiti: 
- i documenti contabili devono essere riferiti alle voci di costo ammesse al contributo; 
- le singole spese sostenute devono essere controllate dall’Ambito ai fini dell’erogazione del 

contributo; 
- tutti i documenti giustificativi di spesa devono essere conformi alle disposizioni di legge 

vigenti e devono essere intestate al beneficiario del contributo e riportare il CUP del Progetto, 
e la linea di investimento; 

- tutti i pagamenti dovranno essere effettuati tramite bonifico bancario, ricevuta bancaria o 
tramite strumenti finanziari che determinano una tracciabilità del pagamento stesso 
all’interno di un conto corrente dedicato appartenente all’impresa; 

- ai sensi all'articolo 3 della Legge 136/2010 l’erogazione dell’agevolazione di cui al presente 
Avviso è subordinata all’accensione di conti correnti dedicati; 

- i documenti giustificativi di spesa devono essere presentati in originale; 
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- L’ETS dovrà conservare la documentazione e gli elaborati tecnici, amministrativi e contabili 
relativi al progetto finanziato, predisporre un “fascicolo di progetto” che deve essere 
immediatamente disponibile in caso di eventuali controlli da parte dei soggetti abilitati e 
deve essere conservato per i 10 anni successivi alla concessione dell’agevolazione. 

Per quanto riguarda le modalità di gestione, il monitoraggio delle attività, la rendicontazione e la 
documentazione da produrre per la corretta attuazione dell’intervento/progetto, si rinvia alla 
documentazione descrittiva delle modalità di attuazione e di gestione indicata dall’Amministrazione 
responsabile nel rispetto dell’art. 8 comma 3 del decreto legge n. 77 del 31maggio 2021, come 
modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n.108. 

Il Soggetto attuatore effettua il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale nonché la 
rendicontazione degli interventi finanziati, classificati sotto la voce: M5C2-I1.2 “Percorsi di autonomia 
per persone con disabilità” valorizzando l’indicatore fisico relativo al numero di progetti avviati e di 
persone beneficiarie raggiunte per sesso e fasce d’età, nonché delle attività di formazione erogate. 
Il monitoraggio e la rendicontazione degli interventi avvengono con le modalità definite nei 
provvedimenti nazionali attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e delle condizionalità 
richieste per lo specifico investimento. 

L’ente attuatore partner in qualità di co-gestore, potrà, a richiesta dell’Amministrazione, effettuare il 
caricamento dei dati di monitoraggio, rendicontazione e controllo del progetto finanziato dal PNRR) 
e gli eventuali aggiornamenti sul sistema REGIS. 
 

ARTICOLO 18 - SPESE AMMISSIBILI  

Ai fini del presente Avviso sono considerate ammissibili, purché finalizzate all’attuazione del 
progetto approvato e coerenti con le finalità previste dall’investimento di riferimento, le spese 
sostenute in osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente, inclusi il Codice 
del Terzo Settore e la disciplina in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e salvo quanto 
diversamente stabilito dalla normativa PNRR e dalle relative disposizioni attuative e disposto 
nell’Avviso pubblico 1/2022 PNRR, nonché quanto verrà successivamente specificato dal Ministero. 

Il periodo di eleggibilità delle spese decorre dalla data del provvedimento di individuazione dei 
progetti ammessi al tavolo di co-progettazione/convenzionamento, fino a quando previsto dal 
cronoprogramma del progetto approvato e comunque non oltre il 30 giugno 2026, salvo eventuali 
proroghe dei termini per motivi non imputabili agli enti titolari dei finanziamenti. 

Per essere considerata ammissibile una spesa deve rispettare i seguenti requisiti di carattere 
generale: 

a) coerente con le finalità previste dall’investimento di riferimento e assunta in conformità alla 
normativa nazionale e comunitaria vigente, anche in materia fiscale e contabile; 

b) effettiva e comprovabile ossia corrispondente ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi 
pagamenti; 

c) pertinente ed imputabile con certezza all’intervento finanziato. 
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Sono ammissibili le seguenti spese: 

a) servizi e forniture; 
b) assunzioni di personale specificatamente destinato a realizzare gli interventi/progetti 

finanziati dal presente avviso; 
c) acquisizione di esperti esterni specificatamente destinati a realizzare i singoli 

interventi/progetti finanziati dal presente avviso; 
d) altri oneri connessi per la realizzazione dei progetti; 
e) tutte le spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto fatta eccezione per quelle 

tra le voci non ammissibili. 
L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile nel 
rispetto della normativa nazionale di riferimento. Tale importo dovrà tuttavia essere puntualmente 
tracciato per ogni progetto nei sistemi informatici gestionali, in quanto non è incluso nell’ambito della 
stima dei costi progettuali ai fini del PNRR. 

È possibile stabilire una sinergia tra diverse forme di sostegno pubblico di un intervento, che vengono 
in tal modo “cumulate” a copertura di diverse quote parti di un progetto/investimento a patto che ciò 
non configuri la fattispecie di un doppio finanziamento (come richiamato dall’art. 9 del Regolamento 
(UE) 2021/241). 

 
Non sono ammissibili le seguenti spese: 

 le spese che infrangono il divieto del doppio finanziamento, ossia che il medesimo costo di un 
intervento non possa essere rimborsato due volte a valere su fonti di finanziamento pubbliche 
anche di diversa natura (Nota di chiarimento del MEF sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21). 
Si tratta di un principio generale di sana gestione finanziaria applicabile al bilancio dell’Unione 
Europea, ma valido quale regola generale anche per l’ordinamento interno; 

 restano escluse dall’ammissibilità le spese per ammende e penali, nonché per eventuali 
contenziosi, varianti, modifiche e variazioni non legittime, non conformi alle previsioni 
normative e comunque non sottoposte a parere preventivo del Ministero; 

 i costi relativi a oneri non direttamente riconducibili al progetto, oneri per l’acquisto di beni 
mobili non strettamente necessari per lo svolgimento del progetto, spese per l’ordinario 
funzionamento dell’Organizzazione, qualora non riferite al progetto, oneri relativi ad attività 
promozionali (su attività diverse dal progetto) e a spese di rappresentanza dell’Organizzazione. 

Nel piano finanziario del progetto dovrà inoltre essere quantificata e indicata la percentuale di 
cofinanziamento proposto e le eventuali risorse aggiuntive (risorse umane, anche volontarie, risorse 
strumentali, finanziarie, attività e prestazioni, ecc..) che il soggetto proponente intende mettere a 
disposizione e che potranno essere valorizzate a titolo di co- finanziamento. 

Inoltre, qualora la proposta coinvolga più ETS, è necessario specificare le modalità e gli ambiti di 
collaborazione, con la specifica indicazione per ciascuna delle attività proposte del soggetto 
attuatore, e le spese da ciascuno sostenute in riferimento a ogni ambito di intervento. 
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ARTICOLO 19 - PAGAMENTI 

Tutte le somme percepite dal Soggetto del Terzo Settore per la realizzazione del progetto di cui alla 
presente procedura, sono da ritenersi come mere movimentazioni di denaro e, pertanto, escluse 
dall’ambito applicativo dell'IVA, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 1972, n. 633, art. 
2, c. 3, l. a) - Decreto IVA. Pertanto, il predetto Soggetto del Terzo Settore dovrà presentare le fatture 
“esenti IVA o note di debito” relativamente alle attività espletate ed ai corrispettivi finanziari di 
propria competenza. 

Il Soggetto del Terzo Settore dovrà, pertanto, rendicontare il budget assegnato con le modalità che 
saranno stabilite dal MLPS, attraverso la presentazione di idonei giustificativi di spesa: le spese 
sostenute dovranno essere adeguatamente “giustificate” dalla relativa documentazione 
amministrativa e contabile ed esposte analiticamente nella rendicontazione presentata. 
 

ARTICOLO 20 - MODIFICHE AL PROGETTO 

Su richiesta motivata dal gestore potranno essere previamente ed esplicitamente autorizzate 
eventuali modifiche delle aĴività come descriĴe nel progeĴo esecutivo, a condizione che le stesse non 
alterino l’impianto e le finalità del progeĴo approvato e che rispeĴino i limiti percentuali delle macro 
voci. Eventuali accordi di partenariato successivi al progeĴo esecutivo dovranno essere previamente 
autorizzati dall’ufficio competente, nonché evidenziati e descriĴi nelle relazioni di monitoraggio 
semestrali e finale. 

Qualora l’Amministrazione sia destinataria di ulteriori fondi e abbia valutato positivamente l’aĴività 
già prestata dal SoggeĴo AĴuatore, al fine di garantire la continuità delle aĴività previste in relazione 
alla rilevanza sociale delle stesse, la convenzione con il SoggeĴo aĴuatore potrà essere modificata con 
l’estensione delle aĴività per un periodo massimo di cinque mesi alle medesime condizioni, senza 
una nuova procedura, senza alterare la natura delle aĴività ed entro il limite massimo del 50% del 
valore complessivo. 
 

ARTICOLO 21 - SOSPENSIONI ED INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 
II SoggeĴo aĴuatore non può sospendere l’organizzazione delle aĴività in seguito a decisione 
unilaterale, nemmeno nel caso in cui siano in aĴo controversie con il Comune. 
L’eventuale sospensione per decisione unilaterale costituisce inadempienza contraĴuale e la 
conseguente causa di risoluzione della convenzione per colpa. 
Ove circostanze eccezionali rendessero necessarie delle variazioni o delle interruzioni 
dell'organizzazione, il SoggeĴo AĴuatore deve darne immediata comunicazione 
all’Amministrazione; in tal caso il soggeĴo deve impegnarsi a ripristinare il normale svolgimento del 
servizio non appena verranno meno le cause che hanno determinato l’interruzione. 
Le interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo a responsabilità 
alcuna per entrambe le parti. Per forza maggiore si intende qualunque faĴo eccezionale, 
imprevedibile ed al di fuori del controllo rispeĴivamente sia del soggeĴo aĴuatore che 
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dell’Amministrazione comunale che gli stessi non possano evitare con l’esercizio della normale 
diligenza. 
 
ARTICOLO 22 - INADEMPIENZE 
Le aĴività progeĴuali devono essere eseguite secondo le modalità indicate nel presente avviso 
pubblico. Nel caso di mancato rispeĴo di quanto indicato nel presente Avviso e nella Convenzione 
che sarà soĴoscriĴa a seguito dell’aĴività di co-progeĴazione, riscontrato anche a seguito delle 
verifiche sulla qualità ed efficienza delle prestazioni rese, salvo quanto previsto in norme che 
prevedano penali specifiche, è data facoltà al Dirigente del Servizio competente di quantificare, di 
volta in volta, una penale variabile da € 150,00 a € 3.000,00, correlata all'entità dell'inadempienza 
stessa. 
Il Comune di Crotone provvederà alla formale contestazione per iscriĴo, con PEC indirizzata al legale 
rappresentante del gestore che ha commesso l’inadempienza. Questo potrà far pervenire le proprie 
controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni lavorativi dalla data di ricevimento della 
contestazione stessa. Se non pervengono le stesse nel termine sopra indicati, o nel caso non siano 
idonee a giustificare l’inadempienza, saranno applicate le penali sopra indicate. 
L’Amministrazione Comunale si riserva di risolvere la Convenzione con tuĴe le conseguenze di legge 
che la risoluzione comporta, in caso di gravi o reiterate inadempienze degli obblighi derivanti dalla 
Convenzione e della qualità delle prestazioni rese o per perdurante inadeguatezza degli operatori 
impiegati. 
 
ARTICOLO 23 - CONTROLLI E ISPEZIONI  
 
Ai sensi di quanto previsto all'art. 71 del D.P.R. 445/2000, laddove sussistano dubbi sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese, si evidenzia che l’Amministrazione effeĴuerà idonei controlli sulle stesse, 
faĴa salva anche la possibilità di provvedere a controlli a campione. In caso di dichiarazioni mendaci, 
esibizione di aĴi contenenti dati non rispondenti a verità, si richiama quanto previsto dall’art. 76 del 
richiamato D.P.R. 445/2000. 
Fermo restando la responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di aĴi 
falsi, qualora dal controllo effeĴuato dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante, ai sensi dall’art. 75 del D.P.R. 445/2000, decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
In qualsiasi momento dalla concessione del contributo, il Comune può disporre ispezioni, verifiche e 
controlli, anche tramite terzi incaricati, presso gli ETS allo scopo di verificare lo stato di attuazione 
del progetto, il rispetto di tutti gli obblighi assunti e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni di 
carattere contabile, amministrativo e gestionale prodotte. L’ETS dovrà pertanto consentire visite e 
sopralluoghi e fornire, su richiesta, ogni opportuna assistenza, mettendo a disposizione il personale, 
la documentazione tecnica, contabile, amministrativa, la strumentazione e quant’altro necessario. 
 

ARTICOLO 24 - POLIZZE ASSICURATIVE  
II SoggeĴo aĴuatore sarà responsabile direĴamente di eventuali danni arrecati agli utenti, a terzi, a 
persone, cose, nonché di quelli comunque arrecati eventualmente all'Amministrazione comunale. 
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Dovrà inoltre adoĴare, nell’esecuzione del servizio, tuĴe le cautele necessarie per garantire 
l’incolumità delle persone addeĴe al servizio e dei terzi, ricadendo, pertanto, ogni più ampia 
responsabilità sulla stessa diĴa e restando del tuĴo esonerata l’Amministrazione comunale. 
II SoggeĴo aĴuatore dovrà stipulare polizze assicurative, che dovrà fornire prima dell'avvio delle 
iniziative, che coprano i seguenti rischi: 

 Infortuni (morte, invalidità permanente, ricovero da infortunio); 
 Garanzia R.C.O. per sinistro e per persona e R.C.T. comprensiva dei danni alle cose causati 

dal personale nell'ambito dell’esecuzione del servizio. 
 

ARTICOLO 25 - OBBLIGHI DEGLI ENTI PARTNER ATTUATORI 

I proponenti si impegnano ad assicurare, nell’ambito della convenzione con il Comune, quanto 
necessario al rispetto delle previsioni di cui agli artt. 12 e 13 dell’Avviso 1/2022 al fine di consentire 
di ottemperare integralmente e puntualmente agli obblighi previsti. 

In particolare si richiama la necessità di assicurare la presentazione, all’atto della comunicazione di 
inizio attività, per le attività gestionali, l’avvio del servizio. 

Per quanto riguarda inoltre le modalità di gestione degli interventi, il monitoraggio delle attività, la 
rendicontazione e la documentazione da produrre per la corretta attuazione dell’intervento/progetto, 
di cui all’art. 13 dell’Avviso 1/2022, si richiama il rispetto dell’art. 8 comma 3 del Decreto Legge n. 77 
del 31 maggio 2021, come modificato dalla Legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108. 
Il monitoraggio e la rendicontazione degli interventi avverranno con le modalità definite nei 
provvedimenti nazionali attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e delle condizionalità 
richieste per lo specifico investimento. 
Si richiamano inoltre i seguenti obblighi: 

 definire i contenuti delle progettazioni, da realizzarsi secondo le modalità approvate; 
 sviluppare i contenuti operativi e progettuali relativi alle Azioni programmate ed approvate; 
 mettere a disposizione personale qualificato con comprovata esperienza appositamente 

individuato; 
 collaborare con i Servizi del Comune e cittadini; 
 partecipare ai momenti di confronto e verifica indetti dal Comune; 
 osservare, nei riguardi dei propri addetti, le norme dei CCNL di settore e tutte le disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti (es. in materia di assicurazioni sociali, assistenziali, 
antinfortunistiche,...), impegnandosi a garantire che gli addetti impiegati nel progetto abbiano 
idonea copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle 
attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa 
causarsi in conseguenza di esse, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per 
danno o incidenti (compresa morte) che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito 
dell’espletamento delle attività; 

 mantenere il segreto d’ufficio e/o professionale; 
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 rispettare le indicazioni fornite dal Comune in ordine alle attività di comunicazione delle 
progettualità approvate. 
 

ARTICOLO 26 - DISPOSIZIONI PNRR 
In conformità a quanto disposto dalle circolari MEF n. 32 del 30/12/2021 e n. 30 del 11/08/2022, si 
precisa quanto segue:  

 gli interventi dovranno essere realizzati senza arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali, nel pieno rispetto del DNSH; tale vincolo si traduce in una valutazione di 
conformità degli interventi al cosiddetto principio “Do Not Significant Harm” (DNSH), con 
riferimento al sistema di tassonomia delle attività eco-sostenibili, di cui dell’art. 17 del 
Regolamento UE 2020/852 ex ante, in itinere ed ex post;  

 gli interventi dovranno garantire il rispetto dei principi trasversali PNRR di attenzione 
all’inclusione di giovani e donne nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto 
della quota SUD e le relative modalità di controllo e verifica;  

 tutti gli atti, documenti, corrispondenza ecc. dovranno obbligatoriamente adempiere agli 
obblighi di pubblicità previsti dal finanziamento, e specificatamente: riferimento all’iniziativa 
“Next Generation EU”, il logo dell’Unione Europea, il logo del MLPS, il riferimento alla 
Missione, Componente, Investimento e il CUP; 

 ai fini degli adempimenti antiriciclaggio, tutte le persone giuridiche dovranno essere dotate di 
titolare effettivo; 

 l’unico strumento contabile ammissibile è la fattura elettronica, il cui pagamento, 
obbligatoriamente tracciabile, dovrà avvenire unicamente con conti corrente bancari o postali 
dedicati alla commessa pubblica, anche in via non esclusiva; 

 rispetto e promozione della parità di genere; 
 rispetto delle politiche europee in materia di appalti pubblici, aiuti di Stato, ambiente, 

concorrenza, accessibilità per le persone diversamente abili, pubblicità, pari opportunità e non 
discriminazione. 

Ai sensi dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L. n.108/2021, per le 
procedure finanziate con risorse del PNRR e del PNC, la persona giuridica che intende candidarsi 
deve dichiarare, a pena di esclusione, di assumere l’obbligo di assicurare, in caso di attuazione del 
progetto presentato, una quota pari ad almeno il 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione 
della progettualità o per la realizzazione di attività ad essa connesse o strumentali all’occupazione 
giovanile (persone di età inferiore ai 36 anni). 
Qualora occupi oltre 50 dipendenti, dovrà inoltre allegare copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 
del personale redatto ai sensi dell’art. 46 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con attestazione 
della sua conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
Consigliera e al Consigliere Regionale di Parità.  
In caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, produce 
attestazione della contestuale trasmissione del rapporto sulla situazione del personale redatto ai sensi 
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dell’art.46 del Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198, alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
Consigliera e al Consigliere Regionale di Parità. 

 ARTICOLO 27 - REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

In conformità con l’art. 19 dell’Avviso 1/2022, qualora il proponente si renda responsabile di 
irregolarità, frodi, doppio finanziamento pubblico degli interventi, gravi ritardi e difformità 
nell’esecuzione degli interventi, tali da compromettere il raggiungimento degli obiettivi assegnati 
dall’Autorità responsabile al Comune, il contributo potrà essere revocato in forma parziale o totale a 
seconda della gravità dell’infrazione. 
L’Ambito sociale potrà disporre la revoca del finanziamento qualora il beneficiario dello stesso: 

- Perda i requisiti soggeĴivi di legiĴimazione previsti; 
- Non sia in regola con gli obblighi assicurativi dei volontari, come disposto all’articolo 18 del 

Codice del Terzo seĴore; 
- Non adempia all’avvio delle aĴività nel termine previsto e/o non invii la comunicazione di 

inizio aĴività e della relativa documentazione prevista; 
- Interrompa o modifichi, senza la previa autorizzazione del Comune di Crotone, l’esecuzione 

del progeĴo finanziato; 
- Compia gravi inadempienze nell’aĴività di reporting (relazioni semestrali e finale) e/o nella 

comunicazione dei dati inerenti al monitoraggio; 
- Compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della rendicontazione o emerse 

in sede di eventuali controlli in itinere; 
- Eroghi aĴività in favore di destinatari diversi da quelli previsti dal progeĴo; 
- Deleghi a terzi la gestione del progetto, di esclusiva responsabilità del soggetto aggiudicatario, 

in forma singola o associata. 
- Non documenti la formalizzazione dei partenariati, di cui alla manifestazione d’interesse 

allegate alla proposta progeĴuale e/o non formalizzi la costituzione dell’eventuale ATS; 
- Eserciti aĴività difformi dalla proposta progeĴuale approvata e/o alteri l’impianto e la finalità 

della stessa, compreso l’assenza di partecipazione dei partenariati formalizzati. 
In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente, l’Ambito, previa 
diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento e all’eventuale recupero delle somme 
erogate, fatto salvo, in via del tutto eccezionale, il finanziamento calcolato relativo alla porzione di 
attività realizzata, solo nel caso in cui tale attività risulti autonomamente utile e significativa rispetto 
allo scopo del finanziamento. 

 
ARTICOLO 28 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

TuĴi i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 
traĴati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016. 
A tal riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento citato. 
Il titolare del traĴamento è il Comune di Crotone, con sede in Piazza della Resistenza, 88900 Crotone. 
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Il responsabile della protezione dei dati (R.P.D.) è la società “ENCYBERISK S.r.l.”, con sede in Roma, 
Via C. Colombo, 163, nella persona della DoĴ.ssa Melania Muraca, all’uopo individuata quale 
referente per l’Ente (Decreto Sindacale n. 4 del 16/02/2023). 

I dati personali saranno raccolti e traĴati con l’ausilio di strumenti eleĴronici e/o con supporti cartacei 
ad opera di soggeĴi appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Il traĴamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tuĴi gli adempimenti 
connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso. 
Il proponente deve allegare alla domanda di partecipazione l’apposita modulistica relativa alla 
privacy, di cui all’Allegato C — Informativa privacy. L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o 
comunque la mancata comunicazione dei dati da parte dell’interessato, considerate le finalità del 
traĴamento come sopra descriĴe, avrà come conseguenza l’impossibilità per lo stesso di accedere al 
contributo. 
I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del TraĴamento come sopra indicati e 
potranno essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità 
sopra descriĴa, nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento 
degli obblighi di legge. 
I dati oggeĴo di traĴamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della 
presente procedura e all’espletamento di tuĴe le aĴività connesse alla realizzazione dell’intervento 
di cui al presente Avviso. Non è previsto il trasferimento dei dati in paesi esteri. 
L’interessato potrà esercitare i diriĴi di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679,in 
particolare: 

 Il diriĴo di oĴenere dal Titolare del TraĴamento la conferma che sia o meno in corso un 
traĴamento di dati personali che lo riguardano; 

 Il diriĴo di chiedere al Titolare del TraĴamento l’accesso ai dati personali e la reĴifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del traĴamento dei dati che lo riguardano o di opporsi 
al loro traĴamento, oltre al diriĴo alla portabilità degli stessi; 

 Il diriĴo di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del 
traĴamento basata sul consenso prestato prima della revoca; 

 Il diritto di proporre reclamo al garante della Privacy. 
 

ARTICOLO 29 - PUBBLICITÀ E QUALIFICAZIONE DELLA PROCEDURA 

Il presente AVVISO è pubblicato, in versione integrale, all’Albo Pretorio on line del Comune di 
Crotone, sul sito internet: www.comune.crotone.it e sul sito internet dell’ATS di Cirò Marina 
www.comune.ciromarina.kr.it. 

Inoltre, verranno comunicate eventuali rettifiche, modifiche e integrazioni dell’Avviso. È quindi 
onere di ogni partecipante controllare i suddetti mezzi di pubblicazione fino alla scadenza del termine 
di presentazione delle domande, al fine di acquisirne la dovuta conoscenza. 

Il presente avviso è di natura esplorativa e le proposte progettuali che perverranno saranno 
considerate semplici manifestazioni di interesse. Solo a seguito dell'approvazione della proposta 
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progettuale e della definizione del progetto di dettaglio, previa acquisizione del finanziamento ed 
impegno della relativa spesa, ci saranno le condizioni per la formazione dell’obbligazione negoziale, 
obbligazione che sarà formalizzata, con la stipula di apposita Convenzione che disciplinerà le clausole 
giuridiche ed economiche di dettaglio relative alla realizzazione e gestione delle attività del progetto. 
Nessun diritto o interesse legittimo potrà essere, diversamente, fatto valere da parte di chiunque. 

ARTICOLO 30 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Per le eventuali controversie derivanti o connesse al presente Avviso sarà competente in via esclusiva 
il Foro di Crotone. 

ARTICOLO 31 - SOSPENSIONE, AGGIORNAMENTO, MANCATA SELEZIONE 

L’Ambito, a suo insindacabile giudizio, con provvedimento motivato, si riserva la facoltà: di 
sospendere la procedura di selezione di Enti del Terzo Settore con cui attivare un tavolo di co-
progettazione, aggiornarla, di non dar seguito alla procedura o di disporre una nuova contrattazione.  
Nessun corrispettivo o rimborso sarà altresì dovuto ai partecipanti alla selezione per le attività      
preparatorie e di co-progettazione, qualora il progetto non venga in tutto o in parte finanziato o 
attuato, per qualsiasi ragione. 

ARTICOLO 32 - INFORMAZIONI 

Responsabile del procedimento è il dott. Francesco Marano Responsabile dell’Ufficio di Piano 
dell’Ambito di Crotone.  

ARTICOLO 33 - DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Avviso e tuĴa la documentazione allegata sono resi disponibili per accesso libero, direĴo 
e completo sul sito istituzionale dell'Ente, all'indirizzo www.comune.crotone.it  

I chiarimenti in ordine alla presente procedura, dovranno essere formulati esclusivamente mediante 
quesiti scriĴi da inoltrare all'indirizzo e-mail: maranofrancesco@comune.crotone.it  oppure 

pacegiovanna@comune.crotone.it entro e non oltre 8 giorni antecedenti il termine per la 
presentazione dell’istanza. 

Per quanto non disciplinato dal presente Avviso, si rinvia alla normativa vigente. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 2 
                                                                                                                  Avv. Francesco Marano 

 
 
AllegaƟ: 
Allegato 1 - Domanda di partecipazione; 
Allegato 1.1 Dichiarazione di intenƟ 
Allegato 2 - Proposta progeƩuale; 
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Allegato 3 - Piano finanziario di gesƟone; 
Allegato 4 - Dichiarazione anƟmafia; 
Allegato 5 - InformaƟva privacy; 

 
Allegati per consultazione 
Allegato A - Piano nazionale interventi e servizi sociali 2021-2023 
Allegato B - Linee di indirizzo per Progetti di vita indipendente 
Allegato C - Progetto di Massima Macro-area Crotone/Cirò Marina - Linea 1.2 PNRR. 
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